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COMUNICATO STAMPA 

 
In seguito all’entrata in vigore del Decreto n.46 del 22/2/05 - “Regolamento recante 

norme per la pubblicità dei prodotti sostitutivi del latte materno – Modifica all’articolo 7 

del Decreto 500/94”, IBFAN Italia esprime la propria soddisfazione per questo primo 

tentativo di modifica di una normativa dimostratasi del tutto insufficiente - sia nel 

proteggere la salute dei bambini, che nel tutelare gli interessi dei consumatori - come 

provato dai deludenti tassi di allattamento al seno in Italia e dalle due edizioni del 

Dossier Il Codice Violato da noi pubblicate nel 2002 e nel 2004.  

Siamo tuttavia molto preoccupati perché (si veda il documento in allegato) le uniche 

novità previste dal nuovo decreto riguardano:  

1) il divieto di effettuare sponsorizzazioni da parte delle Compagnie degli Eventi 

formativi e dei Congressi medici (in realtà non si tratta di un divieto totale, ma 

solo di una più rigida regolamentazione del fenomeno);  

2) il divieto di forniture gratuite di latte artificiale ai reparti maternità (divieto non 

chiaro, sia perché le forniture continuano ad essere consentite dall’articolo 8 del 

precedente DM 500/94, sia perché il divieto si riferisce esclusivamente agli 

alimenti per lattanti, o latti  iniziali); 

3) il divieto di pubblicizzare i suddetti latti iniziali nelle riviste mediche. 

 

Le Compagnie sono quindi ancora libere di violare il Codice Internazionale 

pubblicizzando tutti gli altri sostituti del latte materno, i biberon e le tettarelle con ogni 

mezzo, forniture gratuite e campioni omaggio compresi. In particolare, pubblicizzando i 

latti di proseguimento (o latti 2) è chiaro che vengono indirettamente promossi anche i 

latti iniziali, che hanno nome ed etichette del tutto identiche.  

 

Dal momento che: 

- L’Italia ha sottoscritto sia il Codice Internazionale sulla Commercializzazione dei 

Sostituti del Latte Materno del 1981 sia tutte le successive Risoluzioni 

dell’Assemblea Mondiale della Sanità (AMS) che ne chiarivano il significato e ne 

ampliavano la portata, aggiornandolo alle scoperte scientifiche avvenute nel corso 

degli anni. Nel 2002,  il nostro paese ha sottoscritto la Strategia Globale per 



l’Alimentazione Infantile, in cui fra le altre cose si specifica che: “…I governi 

dovrebbero controllare i progressi fatti nell’attuazione del Codice Internazionale 

sulla Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno, e dovrebbero prendere in 

considerazione nuove leggi o misure aggiuntive per proteggere le famiglie da 

pressioni commerciali avverse.” 

- il 6 ottobre scorso è stata presentata dall'On. Cento, con gli onorevoli Cima, 

Labate, Pistone, Turco e Zanella una PROPOSTA DI MODIFICA DEL DM 500 che 

se approvata andrebbe a portare la nostra normativa in materia all'avanguardia in 

Europa per il rigore e l'aderenza a Codice OMS e successive pertinenti Risoluzioni, 

anche in adempimento alla Circolare Veronesi n.16 (24/10/2000), portando il 

nostro paese ad mantenere gli impegni presi in sede internazionale e a recepire le 

più recenti indicazioni scientifiche al riguardo 

 

IBFAN Italia chiede che il progetto di legge n.5251 venga al più presto discusso e 

approvato, o che vengano presi comunque provvedimenti al fine di: 

- allargare il campo di applicazione della legge a TUTTI I SOSTITUTI DEL LATTE 

MATERNO, I BIBERON E LE TETTARELLE, estendendo a questi prodotti gli 

obblighi previsti dalla legge in relazione alle norme di commercializzazione e di 

pubblicità, oggi limitati alle formule di partenza.  

- Inserire, come da direttiva CE del 1991, una dicitura sulle etichette di tali prodotti 

che ne raccomandi l’utilizzo dietro prescrizione di personale qualificato e 

INDIPENDENTE.  

- recepire le più recenti raccomandazioni sulla DURATA DELL’ALLATTAMENTO 

ESCLUSIVO E CONTINUATO, rispettivamente di 6 mesi e di due anni o più, 

inserendo nella legge queste indicazioni.  

- Vietare i CONTATTI FRA LE COMPAGNIE PRODUTTRICI DEI SOSTITUTI DEL 

LATTE MATERNO, BIBERON E TETTARELLE E LE MADRI (art.5.4, 5.5, 8.2 del 

Codice). A questo proposito, ricordiamo come oggi è diffusissima la pratica di 

contattare le mamme attraverso l’invio a casa di riviste, l’adesione a “baby club” e 

addirittura attraverso Internet, a volte proprio mediante link ai siti delle 

compagnie che compaiono su siti web di natura diversa da quella commerciale, 

come ad es. siti di informazione medica. 

- Vietare la DISTRIBUZIONE DI CAMPIONI O OMAGGI ALLE MAMME di TUTTI I 

SOSTITUTI DEL LATTE MATERNO, BIBERON E TETTARELLE e non soltanto dei 

latti iniziali, sia diretta che indiretta attraverso i sistemi sanitari, da parte delle 

compagnie produttrici e distributrici.  



 

Soltanto così sarà possibile tutelare gli interessi dei consumatori, proteggendo il diritto 

alla salute e ad informazioni corrette ed indipendenti dei cittadini, e soprattutto verranno 

valorizzati gli sforzi di quanti - operatori sanitari ed organizzazioni non governative - 

operano per una maggiore consapevolezza rispetto all’allattamento materno. 

 

Ibfan Italia, Romola, 26/5/05 

Il portavoce Adriano Cattaneo 

 

Allegato: differenze fra il Codice Internazionale e la legge italiana 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IBFAN Italia è un’ organizzazione di volontariato il cui obiettivo principale è l’ eliminazione delle pratiche 
scorrette di commercializzazione dei sostituti del latte materno e degli accessori atti alla loro somministrazione 
(biberon e tettarelle) da parte delle aziende che li producono o distribuiscono, mediante l’ applicazione e il 
rispetto del Codice Internazionale per la Commercializzazione dei Sostituti del latte materno e successive 
risoluzioni, in Italia come nel resto del mondo. IBFAN Italia aderisce alla Rete Internazionale di Azione per 
l’ Alimentazione Infantile (International Baby Food Action Network, IBFAN). I diritti fondamentali su cui si basa il 
lavoro dei gruppi IBFAN sono i seguenti: 
 
• Il diritto dei bambini, ovunque, a raggiungere il più alto livello di salute ottenibile 
• Il diritto delle famiglie, in particolare di donne e bambini, ad avere cibo nutriente a sufficienza 
• Il diritto delle donne ad allattare al seno e a fare scelte informate sull’ alimentazione infantile 
• Il diritto delle donne al pieno sostegno per poter allattare al seno con successo ed effettuare sane pratiche di 

alimentazione infantile 
• Il diritto di ciascuno a servizi sanitari che coprano i bisogni essenziali 
• Il diritto di operatori sanitari e consumatori a sistemi sanitari liberi da pressioni commerciali 
• Il diritto delle persone a organizzare azioni di solidarietà internazionale per ottenere cambiamenti che 

proteggano e promuovano la salute 
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Sottoscrivono il presente comunicato: 
 

• AICPAM / ASSOCIAZIONE ITALIANA CONSULENTI PROFESSIONALI IN 
ALLATTAMENTO MATERNO IBCLC - Lungarno della Zecca Vecchia, 22 - 50122 
Firenze - e-mail: info@aicpam.org (Stefania Batocchio - Segretaria) – sito: 
www.aicpam.org  

 
• LA LECHE LEAGUE ITALIA – Via Bigatto, 78 – 61032 Fano (PS) – e-mail: 

giadaeli@fastwebnet.it (Martina Carabetta - Presidente) – sito: 
www.lalecheleague.org  

 
• MAMI / MOVIMENTO ALLATTAMENTO MATERNO ITALIANO – Via Canova, 35 

– 50142 Firenze – e-mail: info@mami.org - sito: www.mami.org  
•  
• TASK FORCE ALLATTAMENTO AL SENO DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE 

PEDIATRI (ACP) - e-mail; segreteriaacp@tiscali.it - sito: www.acp.it  
•  
• NOGRAZIEPAGOIO – Modena – e-mail: luisegra@nograziepagoio.it (Luisella 

Grandori - Portavoce) – sito: www.nograziepagoio.it  
 
• SCIRESP / SCIENZIATE E SCIENZIATI RESPONSABILI - Bologna - e-mail: 

M.Cervino@isac.cnr.it - sito: www.bo.cnr.it/www-sciresp  
 

• AAM TERRA NUOVA – Via Ponte di Mezzo, 1 – 50127 Firenze – e-mail: 
info@aamterranuova.it - www.aamterranuova.it  

 
  

Firenze, 10/05/2005 
 

 


